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Un avanzato strumento legislativo approvato in Basilicata 

Per il diritto allo 
studio la legge c'è 
ora servono i fondi 

La delega di importanti funzioni alle amministrazioni locali 
Gli interventi a favore della fascia scolastica dell'obbligo 

Rinnovamento, partecipazione 
professionalità: ne discutono 

gli insegnanti di Reggio 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Una 
profonda esigenza di parteci­
pazione al processo di rinno­
vamento democratico della 
scuola è il dato più caratte­
ristico emerso dalle recenti 
iniziative svolte dal CIDI tra 
gli insegnanti della città, In 
preparazione del convegno 
nazionale che si è aperto, 
stamane, a Roma per contri­
buire alla definizione di un 
progetto generale di aggior­
namento. 

Docenti, presidi, direttori, 
genitori hanno ribadito l'esi­
genza — quando in tutti i 
gradi dell'insegnamento sco­
lastico stanno per essere at­
tuate o definite importanti 
innovazioni anche strutturali 
— di un effettivo rilancio 
degli organismi collegiali del­
la scuola: all'iniziale entu­
siasmo è, via via, subentrato 
un affievolimento complessi­
vo dell'attività di questi 1-
mportanti strumenti demo­
cratici, spesso scontratisi con 
atteggiamenti burocratici ed 
autoritari, con una incapacità 
operativa che ha mortificato 
la partecipazione di tutte le 
componenti nelle gestioni del­
la scuola, nel collegamento 
della stessa con la società 
reale. 

La professoressa Teresa 
Trapani, presidente del CIDI 
di Reggio Calabria, aprendo 
il dibattito sull'ampia temati­
ca dell'aggiornamento e della 
riforma della scuola, ha ana­
lizzato 1 diversi aspetti che si 
riconducono al concetto di 
formazione continua, vale a 
dire all'intero arco di pro­
blemi che vanno da una qua­
lificazione idonea alla «riqua­
lificazione del proprio modo 
di lavoro in rapporto agli 
studenti, ai colleglli, alla 
stessa amministrazione Pub 
blica istruzione: dalla ricerca 
nella propria disciplina a 
quella più vasta di una speci­
fica area culturale: dall'ade­
guamento metodologico-dl-
dattico al problemi reali del 
giovani, dal rapporto scuo­
la-lavoro alle trasformazioni 
in atto nella società ». 

Tanto nella relazione che 
negli interventi delle profes­
soresse Luciana Castorìna e 
Marisa Mazzltelli. del profes­
sori Comi. Musmeci. Muttl, 
Tavernitl e Catalano, respon­
sabile DC del settore scuola, 
c'è stato un serio impegno 
per collegare il bisogno di un 
cambiamento e di una riaua-
Hficazione della scuola alle e-
sigenze non soltanto di cre­
scita culturale ma, soprattut­

to, economica e sociale della 
nostra regione. 

In tal senso, la creazione 
dell'Istituto regionale ricer­

che e sperimentazioni va vi­
sta come uno strumento im­
portante e decisivo non solo 
per coordinare le Iniziative di 
aggiornamento in tutta la Ca­
labria ma per stimolare, con 
le più idonee iniziative, nuo­
ve ricerche e la diffusione 
dei risultati raggiunti nel 
campo dlla pedagogia e del­
la didattica. 

I docenti democratici della 
città e della provincia di 
Reggio Calabria vogliono e-
sercitare un ruolo attivo e 
partecipante nel processo di 
trasformazione « storiche » 
ormai avviata nella scuola 1-
taliana; perciò, oltre a bandi­
re inutili e dannosi compor­
tamenti individualistici o ar­
tificiose barriere isolazioni­
stiche verso la società e 
l'ambiente, sono state affron­
tate nel dibattito le questioni 
relative alla gestione dello 
a aggiornamento », dove esso 
dovrà essere svolto ed in 
quali periodi dell'anno sco­
lastico. 

Gli insegnanti reggini vo­
gliono valersi del diritto-do­
vere di essere operatori re­
sponsabili della trasmissione 
di validi contenuti culturali 
alle nuove generazioni, di es­
ser artefici e protagonisti di 
una ricerca continua, di un 
collegamento con 1 problemi 
e le esigenze reali delle nso-
tre popolazioni. Il discorso 
sull'ampia tematica è aperto 
al contributo di tutto 11 
mondo scolastico: occorrono 
strumenti adeguati ed ulte­
riori precisazioni.^ In tal sen­
so. il CIDI di Reggio Cala­
bria. che è presente al con­
vegno di Roma con una nu­
merosa delegazione di docen­
ti, si ripropone di estendere, 
anche in provincia, il dibatti­
to con nuovi Incontri sui te­
mi più specifici dell'ampia ri­
forma che interessa ogni or­
dine e grado della scuola Ita­
liana. 

Enzo Lacaria 

Ricorrenza 
CATANZARO — La compa­
gna Rina Trovato di Bado-
lato. nell'anniversario della 
morte del marito. Il compa­
gno Antonio La Rocca, ha 
sottoscritto un abbonamento 
omaggio a Rinascita per una 
sezione della provincia di 
Catanzaro. 

Oggi inizia 
il congresso 
di Cagliari 

CAGLIARI — Il 15. con­
gresso della Federazione di 
Cagliari del PCI inizia og­
gi e si concluderà domenica 
alla Fiera Campionaria. 
Grandi temi del congresso 
saranno l'iniziativa e la pro­
posta dei comunisti per far 
avanzare l'Italia verso il so­
cialismo, per una nuova di­
rezione politica del paese. 
per la rinascita della Sar­
degna. Il congresso si apre 
alle ore 17.30 con la relazio­
ne del compagno Antonio 
Sechi, segretario della Fe­
derazione, e verrà concluso, 
domenica alle ore 11, dal 
compagno Alfredo Relchlin 
della direzione nazionale del 
PCI e direttore dell'Unità. 

Alle 16 
l'assise 

di Cosenza 
COSENZA — Con la relazio­
ne del segretario uscente del­
la Federazione, compagno 
Gianni Speranza, si aprono 
questo pomeriggio alle ore 16 
al cinema « Italia » di Co­
senza i lavori del XIV con­
gresso provinciale del nostro 
partito. Subito dopo la rela­
zione del compagno Speran­
za saranno elette dai 220 de­
legati le varie commissioni 
di lavoro. I lavori riprende­
ranno domani mattina con il 
dibattito che proseguirà an­
che per tutta la giornata di 
domenica. I lavori del con­
gresso saranno conclusi do­
menica sera con il discorso 
del compagno Giovanni Ber­
linguer e successivamente 
con la elezione dei nuovi or­
ganismi dirigenti della Fede­
razione. 

Perché il voto favorevole 
dei comunisti sul 

bilancio al Comune di Lipari 
LIPARI — A Lipari, ieri se- j 
re. nell'aula consiliare, affol­
latissima. il PCI ha approva­
to il bilancio presentato dal­
la amministrazione comunale. 
Ma, in che ottica si è posto 
il nostro partito formulando , 
questo voto? La risposta a 
questo interrogativo, è sinte­
tizzata in un documento fir­
mato dal capogruppo Lo Ca-
scio e dai delegati Persiani 
e Monti, nel quale si preci­
sa che questa votazione è la 
conseguenza della nostra coe­
renza con gli accordi di pro­
gramma firmati un anno fa 
dalla DC, dal PRI. dal PSI e 
dal PCI. ai quali ancora oggi 
si intende tener fede. 

Nell'esame però di quanto 
si è finora realizzato, emer­
gono si dei fatti concreti, ma 
vengono fuori anche delle ca­
renze. delle « non attuazioni », 
alle quali invece si poteva dar 
corso. Q lato positivo — è 
sottolineato — scaturisce dal 
programma per quanto riguar­
da l'attività urbanistica, l'at­
tuazione dei piani particola­
reggiati. le iniziative per l'edi­
lizia economica e popolare. I 
mancati < accordi >, riguarda­

no invece la maggiore demo­
cratizzazione della gestione 
della cosa pubblica, attuabile 
attraverso il decentramento. 
ed il funzionamento delle com- ' 
missioni. Per questo sarà sti­
lato un nostro documento nel 
quale chiediamo una verifica 
che do\rà analizzare anche il 
procedere in avanti di questi 
accordi, attraverso una parte­
cipazione diretta alla gestione 
attiva dell'amministrazione al­
largata a tutti i partiti che j 
hanno firmato gli accordi un 
anno fa. ed a quelle altre 
forze democratiche che han­
no approvato egualmente le 
loro attuazioni. 

Con l'approvazione di que­
sto atto amministrativo — con­
clude il comunicato — inten- ; 
diamo mettere a fuoco quanto , 
fatto fino ad ora, avendo in­
tenzione di regolarci per il 
futuro sulla base di quanto 
emergerà dalla verifica da 
noi chiesta. 

Da parte sua, il compagno 
Giuseppe Messina, responsa­
bile provinciale degli Enti lo­
cali del PCI. (che prima del-
la seduta del consiglio comu­
nale aveva presieduto una 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — E' stata appro­
vata dal Consiglio regionale 
di Basilicata negl'ultima sedu­
ta la nuova legge sul diritto 
allo studio, dopo il lungo e 
laborioso esame in sede di 
quarta commissione perma­
nente che ha visto impegnati 
tutti i partiti democratici. 
Fra gli aspetti più qualifican­
ti che fanno dello strumento 
legislativo uno dei più avan­
zati tra quelli esistenti nel 
Mezzogiorno, la delega di una 
serie di funzioni amministra­
tive al comuni. 

In particolare le ammini­
strazioni comunali lucane a-
vranno competenza specifica 
In materia di costituzione di 
biblioteche e di materiale di­
dattico, di mense, di traspor­
ti e per i centri raccolta nel­
le zone rurali, nelle spese di 
collegi e pensionati, nelle at­
tività integrative e a sostegno 
del tempo pieno, per la spe­
rimentazione ed infine per i 
corsi di lavoratori. 

La nuova legge rappresenta 
inoltre un fatto positivo di 
grande rilevanza — come ha 
affermato in Consiglio il 
compagno Bettino Grezzi del 
gruppo comunista, esprimen­
do il giudizio soddisfacente 
del PCI — perché investe la 
tendenza all'assistenza, privi­
legiando la creazione dei ser­
vizi. ÌDon l'affermazione della 
priorità degli interventi a fa­
vore della fascia dell'obbligo, 
infatti, e in generale di auelll 
a destinazione collettiva, la 
Regione promuoverà iniziati­
ve dirette a sostenere la ri­
cerca e potrà effettuare in­
terventi straordinari e inte­
grativi di quelli riservati ai 
comuni per situazioni impre­
viste ed eccezionali o a so­
stegno di programmi di par­
ticolare rilievo realizzati da­
gli organi collegiali, come 
previsto dall'articolo 7 della 
legge. 

Il metodo della program­
mazione trova una concreta 
realizzazione attraverso i 
piani annuali regionali, te­
nendo conto delle proposte 
degli organi collegiali, delle 
autonomie locali, dei sindaca­
ti e attraverso i piani comu­
nali che dovranno definire 
entro 11 30 giugno di ogni 
anno l'impiego dei mezzi fi­
nanziari a disposizione delle 
amministrazioni. 

Per quanto riguarda 1 be­
nefici previsti per « gli alunni 
di disagiate condizioni eco­
nomiche purché capaci e me­
ritevoli » per assicurare il di­
ritto alla prosecuzione degli 
studi dopo la fascia dell'ob­
bligo, sono attribuiti nel caso 
sia conseguita la promozione 
alla classe superiore e nel 
caso permangano le condi­
zioni èi disagio economico. 
«Si è ritenuto unificare il 
merito e la capacità nella 
promozione alla classe supe­
riore — ci ha detto Grezzi — 
perché altri criteri, auaii ia 
votazione, potevano generare 
discriminazioni». 

Infine un apposito articolo 
f|! numero 20) sppHficft rhe 
tutti i servizi e gli interventi 
sono destirati anche ai lavo­
ratori studenti o agli adulti 
che frequentino corsi fim'iz-
zati al comoimento dell'ob-' 
bligo scolastico o al conse­
guimento di diplomi rilasciati 
da scuole medie superiori. 
D'altronde, i comuni hanno 
con la nuova legge la possibi­
lità di sostenere nello studio 
lavoratori che frequentino 
corsi sperimentali istituiti 
dallo Stato o nromnssi di in­
tesa con i sindacati. 

« Naturalmente — ci dice il 
compagno Grezzi — la legge 
deve essere aotrlicata e la 
bontà sarà commisurata dal'e 
disDonibllità flnanz'a-ie S'irà 
anche questa l'occasione per 
verificare la volontà colitica 
di realizzare il diritto allo 
studio in modo serio e di 
concepire il bMancio regiona­
le non come mero atto am­
ministrativo ». 

Arturo Giglio 

riunione del direttivo della 
sezione), in una conferenza 
stampa ha sottolineato i limi­
ti di questa maggioranza, che 
ha avuto i suoi lati positivi 
soltanto per quanto riguarda. 
come detto, l'urbanistica. A 
Lipari siamo ben lontani dal 
nuovo modo di governare. E* 
assurdo infatti, che decine di 
delibere vengano decise dalia 
giunta con ì poteri del consi­
glio e che le commissioni co­
munali vengano presiedute dal 
sindaco, con un grave indebo­
limento del rapporto dialettico 
con la giunta. 

Per Messina, soprattutto, bi­
sogna intervenire « entro la 
prossima primavera per l'isti­
tuzione di consigli di quartie­
re a Vulcano. Stromboli, a 
Canneto ed in tutte le isole e 
frazioni dell'arcioelago eolia­
no. quali strumenti di parte­
cipazione democratica dèi cit­
tadini alla gestione della co­
sa pubblica ». In questo qua­
dro. l'obiettivo della giunta di 
unità democratica, senza di­
scriminazione a sinistra, è con­
dizione per una svolta profon­
da circa il nuovo modo di 
governare: per questo si an­
drà nei prossimi giorni, ha 
concluso il compagno, alla ve­
rifica tra i partiti della mag­
gioranza e in quella sede ognu­
no dovrà farsi carico delle 
proprie responsabilità. 

Luigi Barrica 

Il convegno del PCI a Palermo sottolinea i ritardi di Regione e governo 

Il metanodotto dall'Algeria 
occasione storica per il Sud 

Una ricchezza immensa che rischia 
di sfiorare solo la Sicilia 

e il Mezzogiorno - Le grandi 
possibilità per il suo utilizzo 

Le nuove possibilità energetiche 
potrebbero rivoluzionare l'apparato 

industriale isolano 
Evitare una « guerra » Nord-Sud 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è stato — e 
a ragione — pure chi ha sco­
modato il secondo principio 
della termodinamica per do­
cumentare. con esempi ele­
mentari, legati alla vita quo­
tidiana d'ognuno di noi, lo 
spreco che In Italia si com­
pie con un'irrazionale politi­
ca energetica. Al convegno 
nazionale del PCI su « Meta­
no, Mezzogiorno e nuova po­
litica energetica ». tenutosi 
di recente, di questi esempi 
ve ne sono stati tanti. Pren­
diamone uno di cronaca. 
Quando, nello scorso novem­
bre. mezz'Italia rimase al 
buio e al freddo provocando 
direttamente la drammatica 
esperienza del black out, una 
lunghissima interruzione del­
l'energia elettrica, ti seppe 
poi che non s'era trattato 
proprio di un guasto. Era 
semplicemente entrato in cri­
si l'Intero sistema di produ­
zione d'energia. 

Divenuta altissima la do­
manda di calore, e dunque 
di elettricità, le centrali non 

furono nelle condizioni di sod­
disfarla e s'arrivò al tilt. Suc­
cessivamente si conobbe una 
causa ancora più comprensi­
bile. La crisi arrivò perché, 
soprattutto al Sud e al Cen­
tro. stretti in una inconsue­
ta morsa di gelo, quasi tut­
ti accesero contemporanea­
mente le stufe alimentate 
con elettricità. In quel mo­
mento quando il meridiona­
le girava l'interruttore non 
rifletteva d'essere due vol­
te discriminato. Spieghiamo. 
Quando un abitante di Na­
poli o di Palermo attaccava 
la spina, c'erano al Nord al­
tri cinque italiani che si ri­
scaldavano con gas metano. 

Risultato: al Sud non solo 
si è costretti a ricorrere al­
l'energia elettrica, una fon­
te non ripatibile, ma il prez­
zo pagato dall'utente per ri­
scaldarsi si moltiplica. Non 
c'è metano il cui costo è mi­
nore e si è costretti a ricor­
rere all'elettricità. Al conve­
gno di Palermo c'è stata una 
lunga, quasi minuziosa elen­
cazione dei guai energetici 
del nostro paese, euggerita 

SARDEGNA - Proposto dal PCI per evitare a ogni sciopero la paralisi dei collegamenti 

Si studierà un piasio d'emergenza 
per rimediare ai blocchi aerei? 

Intanto brilla ancora una volta per il totale immobilismo la giunta regionale 
CAGLIARI — La Sardegna è 
completamente isolata. Fino 
a quando? Lo sciopero degli 
asp.'tenti di volo in servizio 
sugli aerei dell'ATI e del­
l'Amalia ha bloccato i colle­
gamenti con la penisola. Sol­
tanto le compagnie private, 
l'itavia e l'Alisarda, garanti­
scono il servizio. Questo fatto 
non è però di grande sollievo 
in quanto, come è noto, le 
due compagnie minori gesti­
scono solo un numero ridot­
tissimo di rotte. 

La situazione diviene di 
ora in ora più grave. Quanti 
non possono rinunciare agli 
spostamenti da e per la peni­
sola — e sono tantissimi — 
vengono costretti a servirsi 
delle navi, con disagi e per­
dite di tempo facilmente 
comprensibili. In più, anche 
sulle navi i posti non si tro­
vano. Tutte le merci che 
usualmente viaggiano con il 

trasporto aereo sono blocca­
te e il danno economico co­
mincia a raggiungere propor­
zioni considerevoli. Neppure 1 
quotidiani (è un particolare 
che non può essere assoluta­
mente trascurato) possono 
viaggiare 

Una situazione di questo 
genere si era già più volte 
proposta nel passato — so­
prattutto nei periodi di scio­
pero selvaggio del piloti — 
senza che l'esperienza tra­
scorsa sia mai stata utilizza­
ta per predisporre gli oppor­
tuni provvedimenti. 

I consiglieri regionali co­
munisti hanno proposto che 
il problema venga affronta­
to una volta per tutte in 
maniera organica. Deve es­
sere predisposto un piano 
di emergenza che scatti au­
tomaticamente ogni qual 
volta una vertenza sinda­
cale rischi di provocare una 

paralisi nei collegamenti. Il 
principio dal quale occorre 
partire è che. fermo re­
stando il diritto allo sciope­
ro, deve però anche essere 
riconosciuto il diritto dei 
sardi a spostarsi, a riceve­
re merci, a leggere i gior­
nali. 

Il presidente del gruppo 
comunista al consiglio re­
gionale compagno France­
sco Macis e il compagno En­
rico Loffredo della commis­
sione trasporti, hanno sol­
lecitato il presidente della 
giunta Soddu e l'assessore 
Are, a predisporre «un ser­
vizio di emergenza» perma­
nente, interessando il gover­
no centrale e gli organismi 
parlamentari. Ciò significa 
che per muoversi la giunta 
regionale non deve aspetta­
re l'ultimo minuto. Purtrop­
po da nove giorni l'isola è 
tagliata quasi fuori dal mon­

do. i servizi aerei della com­
pagnia di bandiera non ven­
gono garantiti, ma l'ammi­
nistrazione sarda sembra 
non essersene accorta. Solo 
quando il gruppo comunista 
ha proceduto ad un inter­
vento conoscitivo presso la 
commissione trasporti della 
Camera interessando diret­
tamente il suo presidente, 
compagno Lucio Libertini, 
l'assessore Are ha fatto una 
timida avance. Propone il 
responsabile dell'assessorato 
regionale al trasporti «l'uti­
lizzazione temporanea di ae­
rei di compagnie private sul­
le linee per^Roma disponen­
do uno scalo supplementa­
re a Fiumicino, lungo le rot­
te per Bologna e Milano». 
Niente altro. DI fronte a co­
si scarsa richiesta, il mini­
stro Colombo — a quanto ci 
risulta — non si è ancora 
degnato di rispondere. 

Un documento del PCI 

Martedì riunione 
decisiva per la nuova 

giunta in Abruzzo 
Nostro servizio 

L'AQUILA — L'esigenza di 
concludere la serie degli in­
contri ed investire il con­
siglio regionale del comples­
so della situazione che si è 
venuta a determinare è sta­
ta espressa ieri dalla dele­
gazione del PCI che parte­
cipa alle trattative per la 
soluzione della crisi alla Re­
gione Abruzzo. 

In un documento, si af­
ferma che « i comunisti ri-
Ungono conclusa con le 
riunioni di questa settima­

na, la fase del confronto pro­
grammatico ed hanno pro­
posto di andare subito all' 
incontro collegiale e conclu­
sivo. che affronti contestual­
mente i nodi del program­
ma e delle garanzie politi­
che necessarie a garantir­
ne l'attuazione ». 

L'incontro è fissato per 
martedì 6 e sarà in questa 
sede, se non vi saranno fat­
ti nuovi che si dovranno 
trarre le conclusioni della 
impossibilità di un avanza­
mento del quadro politico e 
programmatico alla Regione 

Abruzzo per responsabilità 
innanzitutto della DC. E' il 
partito di maggioranza re­
lativa, infatti, che si è at­
testato In un atteggiamen­
to di ambiguità che ha in­
generato ila diffusa opinione 
di una accentuata resisten­
za ad attuare gli accordi di 
programma. 

Nel corso di ripetuti in­
contri, tra l'altro, non è sta­
to possibile affrontare que­
stioni rilevanti quali quelle 
delle nomine e della dire-

„ zione democratica degli en­
ti pubblici: su queste que­
stioni — come si ricorderà 
— la DC ha rivelato, anche 
regli ultimi mesi, intollera­
bili posizioni di arrogante 
chiusura. 

La delegazione del PCI va­
luta ormai che ci si trovi di 
fronte ad un rifiuto, da par­
te della DC. di andare ad 
un positivo sbocco della cri­
si e. di conseguenza, all'osti­
nato rifiuto di una intesa 
che coinvolga nella giunta. 
senza pregiudiziali e senza 

discriminazioni, tutte le for­
ze democratiche comparteci­
pi dell'accordo prvgranuim-
tico. 

E' una posizione, quella 
della DC, che rivela nella so­
stanza la volontà di non 
dare concreta e tempestiva 
attuazione agli accordi e di 
non introdurre nella gestio­
ne delia Regione i cambia­
menti che l'opinione pubbli­
ca esige. E' una posizione 
che contraddice palesemente 
la recente dichiarazione del 
capogruppo de. Di Camil­
lo, che pure aveva parla­
to di « tempi indilazionabi­
li » per una intesa « che de­
ve caratterizzarsi per la ca­
pacità di attenuare le con­
seguenze negative della si­
tuazione economica ». 

E* chiaro come gli arre­
tramenti programmatici e il 
permanere delle pregiudizia­
li. non possono che concor­
rere ad acutizzare la già gra­
ve situazione regionale. 

r. I. 

dall'occasione dell'imminen­
te arrivo del gas algerino at­
traverso una condotta lunga 
3mila chilometri. Tema del 
convegno era il metano, la 
sua utilizzazione, ma il di­
scorso ha finito naturalmen­
te con l'Investire l'intera po­
litica dell'energia. Ed il me­
tano. in qualche modo fon­
te alternativa, è una risorsa 
attorno alla quale si sta svi­
luppando nel Mezzogiorno 
un'altra battaglia contro la 
emarginazione. Non a caso 
si parla sempre con più In­
sistenza, di « occasione sto­
rica ». di « strumento per un 
rilancio dello sviluppo ». 

Mantenuto, forse per evi­
denti interessi, semiclandesti­
no. il dibattito sta comin­
ciando a emergere. E più pas­
sano le settimane più si ac­
cresce l'interesse per una cor­
retta utilizzazione del gas Im­
portato dall'Algeria. Ma già 
adesso è possibile cogliere i 
punti principali di questo di­
battito. Chi utilizzerà il me­
tano? Con quali programmi 
si affronta la scadenza? In 
sostanza: siamo preparati al­
lo sfruttamento razionale del­
la Importante risorsa? 

Al convegno gli interroga­
tivi si sono accavallati, ma 
sono risultati chiari i nodi 
del problema. Vediamo In 
concreto. Innanzitutto. 11 
Mezzogiorno. Ad esso dovreb­
be spettare il 65 per cento 
del gas importato. Dove man­
darlo. come, per farne cosa? 
Guardati a vista dalle regio­
ni settentrionali che sono già 
attrezzate con una rete invi­
diabile di metanodotti, al 
Sud è viva la preoccupazione 
che. ancora una volta, si cor­
ra il rischio di veder fuggire 
lontano una fonte di impor­
tante sviluppo economico, so­
ciale e civile. 

Metano, vuol dire Industria­
lizzazione. miglioramento del­
le condizioni di vita nei gran­
di centri urbani e nelle cam­
pagne. occasione per avviare 
un serio processo di ricon­
versione. Una guerra, allora. 
tra nord e sud? O piuttosto 
un appuntamento che. fis­
sato innanzitutto per le aree 
del centro-sud. servirà a tut­
to il paese? In verità sinora 
tutto lavora a favore del pri­
mo, sciagurato, interrogativo. 
E nonostante che le buone 
ragioni del sud siano proprio 
incontestabili. Bastano solo 
alcuni dati. L'attuale ripar­
tizione dei consumi di meta­
no marca un inequivocabile 
squilibrio: 71 per cento al 
nord. 17 al sud. Ed inoltre. 
su 1374 comuni serviti da gss 
naturale solo 42 si trovano nel 
Mezzogiorno dove appena 211 
milioni di metri cubi, il 2.5 
per cento, sono destinati agli 
usi civili. Ma il Mezzogiorno 
soffre anche di una grande 
divaricazione tra produzione 
e consumo di energia elettri­
ca. Una situazione che pro­
gressivamente è peegiorata. 

La Sicilia e la Sardegna. 
che in passato avevano un 
surplus di energia elettrica, 
adesso sono debitrici nei con­
fronti del continente. E que­
sto è uno dei tanti aspetti 
dell'emergenza che ha Inve­
stito il nostro paese in con­
seguenza della crisi petroli­
fera e di una distorta politica 
che punta ancora sulla forte 
dipendenza dal petrolio piut­
tosto che intraprendere, con 
decisione, la strada della 
differenziazione delle fonti. 
Ora. il Mezzogiorno si pre­
senta come un terreno quan­
to mai favorevole per misu­
rare la giustezza di una nuo­
va politica dell'energia. Ed 
il metanodotto dall'Algeria. 
una lunghezza di 2415 chilo­
metri. un'opera colossale, con 
un tratto sottomarino di 336 
chilometri, tremila miliardi 
il costo preventivato dalla 

SNAM (gruppo ENI) e dal 
la Sonatrach (Algeria), è il 
banco di prova più impor 
tante. 

Il gasdotto, che già si sta 
costruendo, percorrerà il ter 
ritorio italiano per oltre mille 
e quattrocento chilometri, da 
Mazara del Vallo, punto di 
arrivo dal canale di Sicilia, 
sino a Mlnerbio (Bologna), 
in piena valle Padana. DI que­
sti chilometri di u tuberie » 
ben mille passeranno nell'Ita 
Ha meridionale. Ecco li punto 
principale. Manca, a 2 anni 
dall'arrivo del gas algerino, 
un piano per la metaoizzazio 
ne del Sud. Il piano trienna 
le ne fa solo un generico ac 
cenno, le Regioni non hanno 
preparato i loro programmi di 
utilizzazione. La preoccupa­
zione maggiore è che sfumi 
una occasione irripetibile. 

Da qui la richiesta che 1" 
opera di metanizzazione ven­
ga inserita nel piano trlen 
naie, come grande infrastrut 
tura pubblica che contribui­
sca (non se ne vuole fare cer­
to un mito) alla risoluzione di 
alcuni dei ritardi storici del 
meridione. Il problema non è 
da poco. In Sicilia, è uno dei 
tanti esempi, si può concre­
tamente pensare alla ricon­
versione degli impianti dei 
poli di Siracusa e Gela ver­
so la chimica da metano. Ma 
i campi di utlllzzazicne sono 
i più svariati, a parte quelli 
per l'uso domestico e civile. 

In poche parole si tratta 
di compiere delle scelte stra­
tegiche. E' qui che bisogna 
superare ostacoli di natura 
politica e burocratica II ca­
so della costruzione delle reti 
di distribuzione è illuminan­
te. Quando fu varata, nel '75. 
la legge « 853 », fu prevista 
esplicitamente la possibilità 
di finanziare le reti. Ma al­
lora mancava il metano. Ora 
che il gas sta per arrivare 
bisogna fare i conti con una 
delibera del CIPE — il Comi­
tato interministeriale ner la 
programmazione economica 
— che, Incredibilmente, ha 
cancellato questa possibilità 
Un'altra « perla» della poli­
tica antimeridionalistn, che 
si riscontra anche nei timi­
di progetti della SNAM che 
prevedono la fornitura di me­
tano, nell'85, per solo un mi­
lione e 200 mila famiglie nel 
Centro-Sud (spesa: 500 miliar­
di ), con criteri rigorosamente 
aziendalistici. 

Ma il punto è proprio que­
sto. Nel Mezzogiorno non è 
possibile fare 1 conti della 
serva. L'opera di metaniz 
zazione di sviluppo economi­
co e civile, che aiuti a supe­
rare i ritardi. Un concetto 
che non è in contrapposizio­
ne con le giuste esigenze del­
l'apparato industriale del set­
tentrione. C'è. infatti, xina 
strada che sgombra il campo 
dai rischi di un muro contro 
muro tra le due aree del Pae­
se: quella del raddoppio del­
la fonditura di gas algerino. 
La condotta è tecnologica­
mente costruita proprio in 
previsione di una duplicazio­
ne di metano imoortato (sino 
a venti miliardi di inetri cubi 
l'anno). Del resto, è oroorio 
in Quest'ottica che la Reeione 
Lombardia ha chiesto e otte­
nuto dalla Banca Europea de­
gli investimenti un finanzia­
mento per ampliare la pro­
pria rete di metanodotti, già 
peraltro molto estesa. 

Solo che nel sud più passa 
il tempo più i ritardi si accu­
mulano. E al convegno del 
PCI a Palermo su questo pun­
to si è stati sin troppo chia­
ri: senza una nuova politi­
ca energetica e una giusta 
utilizzazione del metano al­
gerino sarà praticamente im 
possibile creare nuove situa­
zioni di sviluppo economico 
nel Mezzogiorno. 

Sergio Sergi 

Oggi a Catanzaro di nuovo in piazza i corsisti della 285, insieme ai disoccupati e agli edili 

Non solo per i giovani, anche per la Calabria 
CATANZARO — Il concentramento della manifestazione 
odierna Indetta dalle leghe dei giovani disoccupati e dal 
sindacato è fissato per le ore 9, in Piazza Matteotti a Ca­
tanzaro. Da qui si snoderà un corteo per le vie della citta 
che si concluderà in Piazza Prefettura dove è previsto un 
comizio di un giovane disoccupato, di un operaio edile e di 
un segretario regionale della Federazione unitaria CGIL-
CISLUIL. 

CATANZARO — Oggi ci sarà i 
a Catanzaro una manifesta- j 
zione della gioventù disoccu­
pata calabrese. ET una nuova t 
iniziativa del sindacato e del­
le leghe per strappare risul­
tati concreti (già alcuni sono 
stati ottenuti) per i disoccu­
pati ed i corsisti dalle con­
troparti: giunta regionale e 
governo, che non hanno volu­
to né saputo (ciò vale so­
prattutto per la giunta che 
dimostra ogni giorno di più 
la sua incapacità e stoltezza 
amministrativa) avanzare del­
le proposte serie. 

Ma la manifestazione di 
oggi non è solo questo, è 
qualcosa di più: è un segnale 
che U sindacato lancia fittali* 
to ai giovani e poi alle con­
troparti. La presenza dei 
consigli di fabbrica, di dele­
gazioni di lavoratori occupati, 
forestali, elettrici, metalmec­
canici, chimici, ospedalieri; la 
decisione degli edili, in con­

comitanza con lo sciopero \ 
nazionale di categoria per il , 
rinnovo del contratto, di ma- \ 
nifestare insieme ai giovani 
vogliono significare soprat­
tutto una cosa: che la classe 
operaia, i lavoratori scendono 
in campo in prima persona. 
B questo non per solidarietà 
ma come via obbligata, dal 
punto di vista strategico e 
tattico, per la trasformazione 
in senso democratico dell'e­
conomia, della società e dello j 
stato. Nel senso che i lavora­
tori sanno che affinché la li­
nea per lo sviluppo del Mez­
zogiorno e deWoccupazione 
passi non sono sufficienti le 
loro sole gambe, anche se ! 
robuste, ma ci vogliono altre 
gambe, numerosi e giovani. E 
sanno pure, gli edili, per e-
sempio, che affinché il piano 
decennale per la casa, la leg­
ge Bucalossi, la legge suTTe-
quo canone — per citarne so­
lo alcune — passino ed espli­

chino effetti positivi (nuove 
case e nuovi posti dt lavoro) 
è necessarie avere nel terri­
torio strumenti tecnici di in­
tervento che significano posti 
ai lavoro per le centinaia di 
geometri, ingegneri, architet­
ti. Allora: uffici dt piano. 
piano regolatori generali, 
ristrutturazione degli IACP; 
significano posti di lavoro 
qualificati per t giovani e 
contemporaneamente posti di 
lavoro per gli edili 

Insomma oggi deve essere 
Tinizio di una fase nuota del­
la lotta per il lavoro in Ca­
labria. Sappiamo quanto 
grandi siano le difficoltà sog­
gettive ed oggettive, sappia­
mo quanto sia difficile per 
gli onerai uscire dalla fabbri­
ca per proiettarsi nel territo­
rio. nella società e da qui 
nello stato per trasformarlo. 
La nostra piattaforma regio­
nale — in riferimento stretto 
airEVR, ai nodi posti dalla 
vertenza Calabria — vuole a-
vere questo respiro. Sappia. 
mo che ci sono dei limiti che 
vanno al più presto superati, 
sappiamo che ancora non 
abbiamo una proposta orga­
nica per gli studenti, che non 
abbiamo saputo tradurre in 

pratica l'equazione scuo­
la-formazione-mercato del la­
voro. sappiamo che ancora 
alcune tematiche nuove poste 
dal movimento delle donne 
non abbiamo saputo coglierle 
nel loro significato più di­
rompente. Sappiamo però 
che è stato messo su' un 
embrione di organizzazione 
r/n* potrà ancora crescere 
dentro a quello tradizionale 

La manifestazione di oggi 
vuole infine dimostrare la 
consapevolezza nostra delle 
resistenze forti e vaste che si 
vanno ad incontrare in que­
sta lotta nel momento in cui 
si mette in discussione il 
vecchio sistema di potere. Un 
esempio: il decreto 702 sulla 
finanza locale obbliga i Co-
mvii a «rimodernare » entro 
il 30 giugno 79 le proprie 
piante organiche assumendo, 
come prevede la legge n. 43. 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. Ebbene tutto ciò 
non è indolore, è in gioco 
infatti a ruolo del Comune, 
di quale attività esso deve 
svolgere, se una attività me­
ramente amministrativa op­
pure di intervento di politica 
attiva nel territorio. Allora 
non è secondario battersi per 

J avere piante organiche che 
! rispondano soprattutto al se­

condo dato che, prevalendo, 
potrà dare occupazione pro­
duttiva a decine di giovani 
ti .soccupati che un appro­
priato contratto di formazio­
ne e lavoro dovrà poi quali­
ficare. Questa scelta di linea 
le nostre controparti non 
l'hanno ancora fatta. 

La giunta regionale non 
capisce che un posto di laro­
ro stabile ai 3.452 giovani 
preavviati, ma soprattutto a-
gli oltre 60mila giovani iscrit­
ti nelle liste, non può essere 
trovato attingendo nel vec­
chio meccanismo (come an­
cora la giunta con i progetti 
presentatici ha fatto) perché 
in questo non vi sono solu­
zioni possibili né per i 3 452 
né per gli altri. E anche se 
ve ne fossero il sindacato e 
le leghe si opporrebbero con 
tenacia e con coraggio pevere 
sanno che ciò significherebbe 
chiudere le porte — e defini­
tivamente — per gli altri 
giovani iscritti nelle liste. 
Mentre sanno che scegliendo 
l'altra strada — che sindaca­
to e leghe hanno indicato 
dettagliatamente — i possibi­
le gradualmente trovare oc­

cupazione per i 3 452. per 
quelli iscritti nelle liste, per i 
disoccupati non giovani. Ab 
biamo chiesto dei segnali. In 
cambio abbiamo avuto ap 
provata per i 3.452 corsisti 
una proroga di 4 e di 6 mesi 
fé non dt 12 come De Mita 
aveva detto a Roma nell'ul­
timo incontro) con progetti 
fui quali il sindacato e le 
leghe hanno espresso un giu­
dizio negativo per la logica 
di cui essi sono portatori; 
nessun progetto ordinario 
per gli altri giovani; ritardi 
non più accettabili per il 
progetto FORMEZ 

Si sappia allora — è questo 
è il senso della manifestazio­
ne di oggi — che la classe 
operaia, i lavoratori, il sinda­
cato assumono la questione 
dell'occupazione giovanile 
come uno dei fatti prioritari 
all'interno della vertenza Co* 
labria e che quindi soprattut­
to con loro, assieme ai gio­
vani, bisogna fare i conti. 

Carlo Mileto 
del coordinamento re­
gionale delle Leghe dei 
giovani dfrccupaU 
CG1LCISL UIL. 


